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Ryanair sorpassa Alitalia

Nel continente Europeo esistono 20 grandi compagnie aree e 50 aerolinee regionali. Il processo di consolidamento delle attività, la crisi del settore e le dinamiche del mercato – sostengono numerosi analisti dell’aviazione commerciale – dovrebbero comportare una riduzione dei soggetti operativi: resterebbero 4 compagnie e 20 aerolinee regionali. 

E’ uno scenario che sembra riproporre un “già visto” nel nordamerica, perciò niente di nuovo, anche se le vicende europee sembrano aggravare le prospettive.

La Raynair  - il vettore low cost più volitivo ed intraprendente – prevede, nel corso del 2002, di trasportare più passeggeri d’Alitalia e British Airways sui voli verso l’Inghilterra. 

Dopo l’annuncio di un’ulteriore sfida tariffaria al ribasso (tariffe pari a 9 – 19 euro sola andata) che consentirà di raggiungere il 70% dei posti sui voli, garantirà un flusso di circa 2.500.000 passeggeri: sostiene Sinead Finn direttore vendite per l’Italia, Ryanair diventerà il primo vettore tra i due paesi.

Le difficoltà Alitalia nel frattempo si dibattono tra il piano degli esuberi (3500-9000 persone), il rilancio dell’ex compagnia di bandiera attraverso l’alleanza strategica con un mega - vettore, ma soprattutto con un robusto intervento di finanziamento del progetto industriale.

E’ quest’ultimo aspetto ad inquietare gli analisti del settore dell’aviazione commerciale.

Il successo della Ryanair, almeno in relazione al rilevante successo dei voli da alcuni scali italiani verso l’Inghilterra, va rapportato alla tipologia degli accordi sottoscritti con gli scali collegati: ”strongly financed” (sostengono autorevoli documenti britannici).

Nel paese Italia nel medesimo comparto industriale, il settore aereo, si consuma quindi in contemporanea un’emergenza societaria (Alitalia) e l’esplosione di un vettore aereo, nel contesto del medesimo bacino di traffico utilizzando le stesse risorse industriali e finanziarie.

In contrasto alla normativa comunitaria sulla concorrenza (sovvenzioni ed aiuti di stato) e probabilmente all’interesse del paese Italia, vengono varate misure di sostegno per attivare i voli Ryanair dagli scali periferici italiani, sono stati, vengono e verranno disposte misure ed interventi (cassa integrazione, mobilità, aiuti in genere) diretti, indiretti e/o promozionali per fronteggiare la crisi Alitalia.

Lo scenario competitivo dei voli verso l’Inghilterra ed il primato di traffico della Ryanair vanno quindi riconsiderati, alla luce di valutazioni e strategie che aggirano gli ambiti imprenditoriali degli specifici operatori aerei per collocarsi nelle strategie e posizionamento sul mercato perseguito da alcuni gestori locali.

Senza interventi e misure correttive quello che la Ryanair ha anticipato per le direttrice Inghilterra potrebbe riproporsi anche per i voli verso Francoforte, Parigi e Bruxelles, località nelle quali sono sviluppate le tariffe low cost, a scapito ancora una volta dei vettori tradizionali. 

Alitalia e le flag airlines continentali devono rianalizzare le loro politiche tariffarie, oltre a riformulare efficienza, produttività e qualità del servizio, ma occorrerà intervenire sulle politiche estere dei governatori regionali: avidi di collegamenti point – to point per le loro politiche estere/internazionali ma privi di un quadro d’insieme ed adeguate economie di scala.

La prospettiva di politiche di sostegno a voli locali, la creazione e rafforzamento di flusso di traffico da scali alimentati dalle casse regionali (assessorati al turismo e trasporti in primis) accresce le difficoltà progettuali dell’ex compagnia di bandiera, ma rappresenta la scontata conseguenza di alcuni ritardi ed inadempienze:

· Attuazione del Piano aeroporti nazionale

· Definizione ed evoluzione dei bacini di traffico

· Sinergie di sistema e cooperazione tra scali

· Modalità e lineamenti nelle misure di sostegno al settore
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